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Firmato il decreto interministeriale sull’orientamento: alle superiori farà parte del curriculum

Università, ecco come ti vorrei
Per scegliere bene, stage anche in enti e studi professionali 

DI MARCO GASPARINI

In studio dal notaio, dal 
commercialista o dall’av-
vocato per capire se la 
professione del futuro 

sarà fatta di codici o atti giu-
diziari. Oppure a lezione dal 
sindaco per vedere come la-
vorano i segretari comunali, 
ma anche in visita a Bruxelles 
per assistere alle sedute del 
Parlamento europeo e, maga-
ri, un giorno diventare funzio-
nario di sostegno all’attività 
delle commissioni consiliari. 
Il governo punta a raffor-
zare il raccordo tra 
mondo della scuola 
e università. 

Su proposta del 
ministro dell’istru-
zione, Beppe Fioro-
ni, d’intesa con il 
ministro dell’uni-
versità, Fabio 
Mussi, il consi-
glio dei mini-
stri ha infatti 
approvato in 
via prelimina-
re lo schema di 
dlgs che com-
pleta la delega 
contenuta nella 
legge n. 1 dell’11 
gennaio scorso per 
la definizione dei 
percorsi di orienta-
mento degli istituti 
superiori statali e 
parifi cati. 

I l  provvedi-

mento va, infatti, ad aggiunger-
si agli altri due decreti varati 

dall’esecutivo rispettivamente 
allo scopo di stabilire criteri di 
accesso più selettivi nelle facol-
tà a numero chiuso e di incen-
tivare l’eccellenza nelle scuole 
superiori. L’iter di quest’ultima 
coppia di atti normativi è già 
in fase avanzata. Quello che, 
tra l’altro, facilita l’accesso ai 
campus per chi ha ottenuto la 
lode alla maturità è infatti 
all’esame delle commissio-
ni parlamentari per il pa-
rere da esprimere entro l’8 
dicembre, mentre quello 
sulla valorizzazione delle 

eccellenze ha già rice-
vuto il via libera 

della com-
missione 
istruzio-
ne del se-
nato che 
ha chiesto 

a Fioroni di 
dare mag-
giore risalto ai 
percorsi di orien-
tamento sulle 
materie scientifi -

che considerato il 
divario dell’Italia 

rispetto agli altri 
paesi Ue. 

Lo schema prelimi-
nare è ancora al vaglio 
della commissione cul-
tura della camera che 
dovrà licenziarlo in 
sede consultiva entro 
il 16 dicembre. 

E ora un rapido ex-
cursus sull’ultimo ven-

taglio di norme varate dal cdm 
e dedicate, in modo specifico, a 
favorire una scelta più matura 
e consapevole da parte degli 
studenti dell’ultimo anno sul 
proprio futuro professionale 
(si veda Italia Oggi del 9 no-
vembre). 

Il decreto legislativo va ad 
affiancarsi alle disposizioni 

che già consentono agli istitu-
ti superiori di dare concreta 
attuazione al principio dell’al-
ternanza tra scuola e lavoro 
(dlgs n. 77/2005) e si focalizza, 
invece, sull’organizzazione dei 
percorsi di orientamento. 

Le iniziative che si inseri-
scono in quest’ultimo ambito 
andranno a far parte del piano 
di offerta formativa triennale 
ma saranno indirizzate a chi 
frequenta l’anno conclusivo 
delle superiori e dovranno 
essere inserite nel monte ore 
annuale in cui si articolano 
le varie discipline di insegna-

mento. 
Le scuole potranno stipula-

re protocolli d’intesa o conven-
zioni con associazioni, ordini 
professionali, enti pubblici 
locali ed organismi europei 
nonché imprese private atti-
ve nel settore produttivo e dei 
servizi allo scopo di creare un 
collegamento più sistematico 

tra la formazione che si 
svolge in aula e le attivi-
tà di laboratorio e di stage 
formativo destinate a svol-
gersi all’esterno. 

Gli istituti nell’ambito 
della propria autonomia di-
dattica dovranno, in buona 
sostanza, attivare program-
mi e azioni di intervento 
che potranno coinvolgere 
oltre ai soggetti già indica-
ti anche i centri territoriali 
per l’impiego, le strutture 
formative accreditate e 
gli organismi specializzati 

nell’inserimento lavorativo 
delle persone diversamente 
abili oltre che la Borsa conti-
nua nazionale del lavoro. 

Le attività programmate, 
precisa lo schema di decreto, 
saranno soggette al via libera 
dei consigli di classe e saranno 
affidate a docenti esperti. 

Con la clausola che non si 
potrà ricorrere a nuove as-
sunzioni anche se gli istituti 
potranno attingere alle as-
segnazioni dei fondi per la 
valorizzazione del personale 
insegnante. 

DI MARCO GASPARINI

Stop al regime differenziato che regola la pro-
gressione di carriera del personale di ruolo 
della scuola. Le esperienze professionali 
maturate negli altri paesi 

Ue entreranno infatti a far parte a 
pieno titolo dei curricula utili al con-
seguimento di promozioni e aumenti 
di stipendio. 

I servizi prestati presso istituzioni 
scolastiche, educative o universita-
rie pubbliche in qualsiasi altro sta-
to dell’Unione saranno equiparati 
ai bonus spendibili da chi ha lavo-
rato in strutture didattiche statali 
o legalmente riconosciute in base 
a quanto stabilito dal Testo unico 
sulla legislazione scolastica (dlgs n. 
297/1994). 

Il diktat è contenuto in uno sche-
ma di provvedimento messo a pun-
to dal ministro delle politiche Ue, 
Emma Bonino, per porre rimedio 
a una serie peraltro diversifi cata di 
procedure di infrazione avviate dalla Commissione 
di Bruxelles nei confronti del legislatore nazionale 
a seguito del mancato recepimento di una raffi ca di 
disposizioni comunitarie. 

Una di queste riguarda proprio il regolamento 
Cee n. 1612 del 15 ottobre 1968, che disciplina la li-
bera circolazione dei lavoratori nell’ambito del mer-
cato unico. La legislazione attualmente applicata 
al personale scolastico, secondo i commissari Ue, 

non ha invece tenuto conto di questo 
principio poiché discrimina l’espe-
rienza professionale e l’anzianità 
acquisite all’estero dal personale 
«docente, amministrativo, tecnico e 
ausiliario» assunto in ruolo rispetto 
a quella di chi ha ottenuto gli stessi 
requisiti validi ai fi ni dell’avanza-
mento in carriera senza varcare i 
confi ni nazionali. 

La nuova norma fa piazza pulita 
di questa distinzione e ottempera a 
una sentenza di condanna pronun-
ciata dalla Corte di giustizia delle 
Comunità europee nel 2006. L’iter 
di approvazione dell’intervento cor-
rettivo non si preannuncia tuttavia 
facile. 

La bozza Bonino, di cui non è 
stata specifi cata la natura (non si 

sa se dunque sarà un ddl, dlgs, decreto legge), pur 
essendo già stata esaminata in pre-consiglio merco-
ledì scorso, non è infatti ancora approdata sul tavolo 
del cdm. 

La Bonino ha pronto il provvedimento, ora serve il sì del cdm

Il servizio estero promosso
per la carriera italiana 

DI EMANUELA MICUCCI

Contro la carente cultura finanziaria italiana e i rischi di inve-
stimenti bancari azzardati scende in campo la Banca d’Italia. 
Partendo dalla scuola. Il governatore Mario Draghi, infatti, 
ha siglato il 7 novembre un memorandum d’intesa con il 

ministro Giuseppe Fioroni per avviare un progetto sperimentale di 
promozione di una corretta cultura economica e monetaria tra i gio-
vani. Un comitato paritetico formato da rappresentanti di entrambe 
le istituzioni si occuperà di sviluppare il progetto a partire dall’anno 
scolastico in corso. Le scuole campione saranno individuate in Veneto, 
Lazio e Puglia. 

I contenuti, in via di defi nizione, riguarderanno la moneta, il rispar-
mio, elementi di economia e mercato, per la secondaria di economia e 
fi nanza. «L’allargamento dell’iniziativa alle elementari», spiegano alla 
Banca d’Italia, «ha il vantaggio del coinvolgimento delle famiglie». Si 
provvederà alla formazione dei docenti e all’individuazione di effi caci 
metodologie didattiche, coinvolgendo dirigenti scolastici e insegnanti. 
Il monitoraggio e la valutazione dei risultati raggiunti costituiranno 
la fase conclusiva della sperimentazione. Un investimento a lungo 
termine che mira ad alzare la conoscenza presso i futuri investitori 
di prodotti fi nanziari complessi e della loro pericolosità. «Si cerca di 
colmare in questo modo», spiega Mario Dutto, direttore del ministero 
dell’istruzione, «una lacuna nella formazione dei giovani, perché la 
cultura economico-fi nanziaria è fondamentale per la loro crescita e 
quella del paese». 

L’individuazione delle scuole che parteciperanno alla sperimentazio-
ne è ancora in corso, ad opera di un comitato paritetico costituito tra 
rappresentati del dicastero di viale Trastevere e di palazzo Koch.

In arrivo lezioni di economia e finanza

Contro l’ignoranza
Draghi in campo

Fabio Mussi

ai che già consentono agli istitu- ne

Via libera
alla collaborazione con 

esperti 
e alle attività 

aggiuntive da parte dei 
docenti interni

Emma Bonino


